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provvedere all’approvazione, previo 
parere positivo degli uffici regionali, del 
Programma di ciascun Raggruppamento.
È questa una attività che viene 
svolta in stretta collaborazione 
con i Raggruppamenti stessi e 
consiste nell’elaborazione, per ogni 
Raggruppamento, di un programma che 
contiene l’elenco dettagliato delle attività 
che gli stessi prevedono di svolgere 
nell’anno di riferimento.
Per l’attuazione del Programma è 
altresì necessario che i rapporti fra 
Arpae e i Raggruppamenti vengano 
regolati mediante la stipula di 
un’apposita convenzione con la quale si 
definiscono i ruoli di Regione, Arpae 
e Raggruppamenti Gev, l’elenco delle 
attività che i Raggruppamenti Gev 
possono svolgere e le modalità di 
svolgimento del servizio di vigilanza.
Annualmente viene altresì predisposta 
(da Arpae) una relazione consuntiva sulle 
attività svolte dalle Gev, sulla base del 
rendiconto presentato entro il 28 febbraio 
di ogni anno dai vari Raggruppamenti; 
relazione sulla base della quale viene 
infine disposto il rimborso delle spese 
sostenute dalle Gev.
La norma prevede la possibilità di 
integrare la convenzione con “Progetti 
speciali” da attivare in collaborazione 
con Arpae e sotto la supervisione della 
Regione (che ha il compito di approvarli), 
possibilità che a oggi non è ancora stata 
sviluppata. 

Tale possibilità costituisce comunque una 
opportunità da analizzare e sviluppare 
nei prossimi anni, in modo particolare 
per quanto riguarda le nuove funzioni 
attribuite all’agenzia con la Lr 13/2015 
e s.m.i.
La gestione del demanio idrico con il 
rilascio delle concessioni e soprattutto 
con il controllo degli abusi in materia 
di prelievo e di utilizzo delle aree 
demaniali che delimitano i corpi idrici 
– e costituiscono in gran parte del 
territorio corridoi ecologici che mettono 
in connessione le aree protette che 
caratterizzano il territorio regionale – 
rappresenta un ambito operativo dove la 
possibilità di attivare progetti speciali con 
la collaborazione delle Gev costituisce 
elemento di qualificazione, di efficacia 
e di efficienza, nel contesto del presidio 
e della tutela di aree dove la sola Arpae 
non dispone di risorse e specializzazioni 
adeguate.
Altrettanto importante e collegato 
con l’attività già svolta dalle Gev si 
colloca il nuovo Servizio di Educazione 
alla sostenibilità, che attraverso il 
coordinamento dei centri regionali 
presenti sul territorio e la proposta di 
programmi di formazione e di educazione 
ambientale può trarre beneficio e al 
tempo stesso offrire un valido supporto 
alle azioni di divulgazione già svolte dai 
vari Raggruppamenti delle Gev.
Questa nuova organizzazione di governo 
delle Guardie ecologiche volontarie, 

che ha preso avvio con l’applicazione 
della Lr 13/2015, rappresenta a tutti gli 
effetti una nuova opportunità: la stretta 
relazione tra i gruppi di volontari e una 
struttura tecnica come Arpae non può 
e non deve limitarsi alla tradizionale 
gestione delle convenzioni che regolano 
l’attività dei Raggruppamenti, ma deve 
costituire il presupposto per una fattiva 
collaborazione sul territorio, sia per gli 
aspetti tecnici che divulgativi. 
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È con grande piacere che, in rappresentanza di tutti i 
Carabinieri forestali dell’Emilia Romagna, ho festeggiato lo 
scorso 29 settembre il trentennale delle Guardie ecologiche 
volontarie. Un compleanno che è, al tempo stesso, pieno di 
una storia di cui andare orgogliosi e di una prospettiva di 
crescita entusiasmante. Da forestale prima e da carabiniere 
forestale oggi, ho condiviso la nascita e la crescita delle Gev 

in un rapporto di grandissima collaborazione che vi ha visto 
affiancare il nostro operato con dedizione, competenza e, cosa 
non secondaria, con grande lealtà.

Un contributo che abbiamo avuto modo di apprezzare in ogni 
circostanza e che ci ha dato un occhio e un orecchio in più per 
svolgere al meglio la nostra attività di prossimità. Un’attività di 
prevenzione, di affiancamento e di accompagnamento che ha 
dato e sta dando risultati che sono sotto gli occhi di tutti.
Tutto ciò nella condivisa consapevolezza che l’attività di 
prevenzione tesa a evitare che gli illeciti ambientali vengano 
perpetrati, rappresenti la via maestra per la vera tutela 
dell’ambiente.
In questi trent’anni ci ha sicuramente aiutato un sentimento di 
rispetto e di amicizia che si è via via consolidato e che, in molti 
casi, e come spesso succede, ha costituito un non secondario 
valore aggiunto che ha contribuito a solidificare le fondamenta 
di un rapporto speciale tra i carabinieri forestali e il mondo del 
volontariato con le Gev da sempre in prima fila.
Un rapporto che sono certo non solo continuerà nel solco 
ormai tracciato, ma che porterà per tutti nuove soddisfazioni.

Col. Pierangelo Baratta
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